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Frimoimini iano. siria ii ia) I a, 
io, Duiglia, 


h; si iber È 


LA.NOMINA DEL SIG: DE BEUST. 


Secondo un dispaccio; elettrico, di  que- 
sta. mattina la nomina. del sig.. Da, Beust 
a ministro degli affari esteri dell'Austria 
Sarebbe tn fatto compiuto. Malgrado l’as- 
severanza con cni ci è recata tale notizia, 
rivi ‘vogliîmo tuttivia attendorò Ti sia'ùf- 
ficiàlmente confermata. per crederci, tanto 
il fatto sarebbe grave ìn sè stesso o per la | 
condézione di cosè (ché irivélerebbe: 

Il sig. De Beust è uno degli uomîhi po- 
lititi ‘tedéschi ché hànno più lunga ‘èspe- 
rienza e spiegarono ;più instancabile atti- 
Vità. Elevato nell’anno 1849 dalla .fiducia:di | 
Re Federiéo Avigustb I alla’ direzione degli 
affari esteri della Sassonia e manténutovi 
da quella di Re Giovanni, egli si è trovato | 
per beh diciotto ‘anni ‘in'‘.mezzò ‘alle vi- 
cende varie, moleste e grayi della quistiotie 
tedesca e della rivalità dell'Austria e ‘della | 
Prussia, ed. ebbè una parte non lieve nei | 
tentativi preparati ‘0: sperimentati«per/pa- 
raro %alle *difficolta*che ‘Sî pievedbvano 4 
dar nuovo assetto alla tonfederazione Ber-| 
manica. | 

Ma egli commise un errore che recò 
fatali conseguenze ‘alta Sassonia. Naùfra- 
"geto ‘il ‘disegno ‘di ‘costitàire ‘una lega de- 
gli Stati'setondari della Germania, la quale 
facesse argine al prevalere d’una delle 
due grandi potenze, ed assicurasse la.pace 
fra di ‘essé, minacciando di’ sorger:contro 
quella chela ‘turbasse, nòn ‘aVverti chela 
Prussia ‘aveva raccolte tali fotze materiali 
@ morali da metter in.grave «pericolo ; chi 
si cimentasse contro diessa. L’.odio con- 
tro il sig. Di Bismarck scaldava il petto 
del sig. De Beust, e quando la vittoria di 
Sadova ‘dieta Ta Germania ‘in bilia della 
Prussia, ìl Re di Sassonia fu costretto di 
separarsi»dal suo fedele. ministro,.ed.accet- 
tare, dopo lunghi negoziati una pace: one- 
rosa; tig BYOSI . 

Il signor De Beust è insofferente diri- 
‘poso. Ma l'imperatore ‘d’ Austria , se lo 
mettesse a capo. del suo dicastero degli 
affari esteri, non: sarebbe per soddisfare 
al desiderio ‘dilavoròo ‘ed al bisogno di 
operosità che agitàno il già ministro 
sassone. Egli ve lo metterebbe, perchè ha 
fiducia nel: suo, ingegno;:6; lo crede’! stru- 
mento: valido «ed ‘intelligente della politica 
‘ch’egli' vuole ‘inangarare. 

La' presenza ‘del’ signor De Betst nél 
gabinetto austriaco qual.capo delle. estere 
relazioni » sarebbe intto un programma. 
Essa bignificherebbe ostilità valla Prussia 
ad oltranza. A'‘Bérlino' fòn'si intenderebbèe 
dltrimenti’ tile‘tisidzione. ‘Appena ne era 
sorta la voca, i giornali prussiani, l'ave- 
vano, concordemente,.riguardata..come un 
ratto. ostile, ‘come l'indizio «che» la guerra 
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RASSEGNA MUSICALE. 
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"Teatro Pagliano. —.I Pariiani ,, opera;se 
ria del maestro, Bellini. 

. Teatro della Pergola. — Ancora.del 
V'Africana. 

"Teatro Niccolini. — Rappresentazioni della 
signora Frezzolini. ) 
Teatro Nazionale. — Atabalipa, ballo 

coreografo Pedoni. 

Pubblicazioni musicali. |. 
Rappresentazioni drammatiche. di Ernesto 

OssÌ, 

“eri a seta, sabatò, Brano aunuviziate nieite 
meno chetie prite rappresentazioni: I Pu- 
Nitaviî al Pagliano, la Comzessa d' Efmone +) 
eateo! Nuovo, PIealiana' in Algeri al Rossiti. 
‘oca prima delle ventiquatiro, l'itipressrit 
el Réssitii- sinuhnziò che l'Italiana non po- 


ni 
del 


=gNNe——_con——_4 resti 


ii pagnio a Patiogalto 1 


tra Austria e la' Prussia, cessata sul 


i| Governo di Vienna, vinto nelle armi,, po- 


dr a loro | 
|| Faleite dell'imperdtorè) ‘a chi essi non 


| io mi1f0Vai fra dub prio Yappros ì 
| stitanita,co:6 Erdsio-albiviò, opPÙre co.cò 


Dr 


campo di battaglia , sarebbe ricominoiata 
mei ‘segreti della’dipiomazia. Però quei 
giornali trascorsero ‘sind’ à fare ‘un’’inti0 
mazione all'Austria, senza riflettere chel 


teva esser tentato di. cercare una ri- 

scossa nell'azione: diplomatica sed ‘avrebbe 

tanto più persis.ito nel suo disegno, quanto 

DERE salehbo combatiuto a Ber- | 
ino. 

Ma non solo in Prussia, bensi anco in 
Austria crediamo che la nomina del si- 
guor, De, Beust produrrebbe-una profonda 
impressione. Gli uomini politici di Vienna, 
coloro-che servirono 1’ imperatore ‘Fràn- | 
cesco Giuseppe, rimanendogli ‘fedeli ‘nell 
Stetitira, non ‘pottetibéro vedere “cod'dc- 
chio. benevolo il sig. Da Beust alla testa | 
degli .affari, perchè ci. .vedrebbero - pur | 
sempre una testimonianza contro di loto | 
ed una prova-di ‘diffilenza che “non cre. | 
‘donò ‘di' aver meritati. 

; S0, 1 Austria è-stata:abbandonata; dalla 
fortuna, non ne fu secondata laSassonia, 
‘edi «ministri» austriaci ‘ possono» forse ‘ad- 


| periodo difficile. Cessata' ogni. cagione di | 


| blicato sulla questione del Luxemburg nel | 


iustificazione la yolottà pie- 


(bbero.foxza, di resistere mentre: il ;sì- 
gnor: De Beust.aveva una libertà d'azione 
assai ‘estesa; ‘ed ‘il frutto chie ne ha ritratto 
non ‘è ‘tale ‘da ‘assicurare possa fur megliò 
in nin'teatro più vasto. Neppir Te varie po- 
polazioni dell'impero si mostrerebbero.indif- 
ferenti a codesto;avvenimento..Esse deside- 
rano che.il:Governo ‘adotti unè politica pa- 
cifica ‘che’ tetta “riparo «ai ‘danni della 
guerra, éd apétoli lo sviluppo déllé in- 
terne libertà innestata sul; rispetto de’ di- 
ritti di; ciascuna; nazionalità. .Il:signor De 
Beust, chenon' cha .tsai avuta un? incli- 
nazione ben decisa per ‘lè libere “istita- 
zioni, ton sarebbe egli riguardato tome 
l’antitesi .di questo, programma? Non po- 
trebbero. i popoli dell’. Austria temere .che 
il loro -Governo:} non abbastanza istratto 
da ‘dolérosa esperieriza , “voglia studiarsi 
di tiguadagnar terreno in Germania, fia: 
frendò ùha nuova sorgente di conflitti 
colla sua avventurata rivale , la Prussia? 

Da qualunque dato ‘adunque.la si con- 
sìderi, 0la determinazione dell'imperatore | 
d'Austria di 'mettér alli direzione degli af. | 
fari esteri il signor De, Beust, ci si pre- 
senta come assii grave. Ma essa, ora,si 
avyerasse, sarebbe pure:indizio sicuro che | 
nella politica. europea»: si stavno» prepa: | 
rando cafibiambtiti 6 combitazioni, di cui | 
per.ora non è dato ad alcuno di apprez- | 
zar» l’importanza nò ile conseguenze. 

La diplomazia ‘thè, dopo’ fa “battaglia | 
di Sadova, parve, cc]pita di stupore, e | 
di paralisia, sì ‘èrimessa all'opera. Melti 
sintomi «si ‘banno dell’ attività: da vessa 
Spiegatà. Il'trattato Uli Piuga not era ‘an 
cora . firmato; the, igià essa si, preoccu- 
pava: della:«muova ‘situazione odelle varie 


| ret RE NENTI CITI EI RETI 


teva andara ju iscoesa fivo a questa sera, ed 
nazioni 


tquell’asinio' che'posto fra due cibi ugualmenie 
appelitàsi, moti di fase. Dovera esere mm 
asino antidiluviani», perchè gli asini mostri 
tontetaforatiei “ rhar'gien9 dogpia Fazione, a 
Biudicarne dai cslcì che tirano. Faccio que- 
sV'osservazionie a preposito di certe lettere 
èiraggiosamente ‘anvaitne che rhi sono giudfe 
meg «corsi giorni. La firdia &Ya veramentò 
Stiperfità, perchè ‘quandò ‘Spuntalio "8 quel 
Todb'le drerchiè sì conosce a priatò Aspetto 
la bestia. i 

To*pérò ,, ioù Volendo /ar 2' asino tdi ri- 
thiimai alla tento quel pu’ di atitto ilnpa: 
Fato Melle sduble è consider:tidò dhe ubi Maiot 
nmior cessat è chie didtianzi di signori Tibé: 
tini devono “cedere thite tè Contesso d'EY* 
inofiî, Corsi ‘difilato al' Pagliano. 

'lò eta Certo chie'su Quelle scedè ‘hon a- 
vrei veduto giustificato |’ snticò scherzo pel 
quilè i Puritani vennero battezzati, purì cani. 
La presenza dei T:berini allontacava questo 
pericolo. Però nel complesso, dello Spettacolo , 
se nom i puri cani, potevano, esservi i mezzi 
cani o almeno qualche {erzo, 0 Quarto di 


cane. Ma il freddo 


| lite sterfide è fece asmentare ‘ia pepo'azione 


| Cio, mentre 'l ammontare delle importazioni 


| Jattera ali’ogorevole Ricciardi... se. fossi mi. 


freddo aultianale @.1 decreti del 


potbiizà.! Per” 'Aristria! È: 'eomintciato run | 


avversione ed ostilità, noî non possiamo | 
con indifferenza’ assistere a’ vari incidenti 
della politica austriaca ed agli sforzi che 
fa. per ristorare le sorti dell'impero. È un 
lavorio lungo; ed. arduo. La-diplomazia ne 
segue il ‘corso con ansietà perchè molte 
‘combinazioni pissonò '‘dipendere dall'at- 
titudine “Che ‘l'itapero austriaco sarà ‘per 
prendere ‘è dal modo con ‘cui esso si 
rimetterà. dalla profonda .scossa.che ha 
sofierta. Ma ci pare »che di tutele vie 
che ‘sono aperte dinnanzi “all'Austria, 
quella U’impîgliarsi di nuoto néllé strette | 
della Quistiohe germanica sarebbe la più 
arrischiata e, compromettente. 


TEOR DIR TT I 
CONDIZIONI POLITICHE DELL'OLANDA | 
«Facendo seguito a quanto abbiamo pub- | 


nostro .numero :295 ; togliamo «al. Times 
ciò che segue: 


Îl ré 0° Olanda ‘dovrà provare, una certa 


Tèhitetiza a spi ali’ estremo. le, sue dif- 

freza 00 O icon PRIA | 
Zato ‘coi suoi sudditi if questioni interne | 
€ che si riferi:cono alle colonie. Ia riguardo | 
ai possedimenti di Giava le opinioni senò 
olio diverse. Come cgauno. sa; l'isola di | 
Giava è la getoma più brillante del diadema 

olandese, e l’ ornamento dell arcipelago in- | 
diano. Giava, un’ antica colonia portoghese , | 
Doi olandese, era in mano degli inglesi nel 
1811 e fa restituita ai Paesi Bassi ‘in forza | 
di un atto spontaneo di cessione cinque anni | 
più tardi, I giàvanesi, di ra:za malese, erano 
già civilizzati ‘al tempo della prima occupa- 
Zionò portoghese, ed in séguito ad un'indu: 
Stria agricola molto prospera, aidtata da un 
sistema d’irrigazione molto perfet:o,, ridus- 
Serò quellé ‘terre il grabaio, dell'arcipelago. 

Gli olandesi, chè precedentemente, al 1811 
Puisedevano qualche fattoria nell'isola , in- | 
ttotu*sero il lavoro forzoso nelle Toro pian- 
fagidni, tina questa speciale istituzione fa abo- 
Tita diradte l'occupazione inglese e don venne 
Timés:a in esecuzione ‘che vari ‘anti dopo 
Ta rioccugazione olandese. 

Un governatore clandsse però ‘di. nome 
Van den Bosch, éffetinò una rivoluzione nel- 
l'isola ‘sopra Ja:ga scala, si appropriò tutto il 
terrenò alto alla coltivazivne del zucchero, 
caffè, îndigo, ecè., è col mezzo del lavoro 
forzato, caigò io'atmen'e l aspelto esono- 
fico dell’isola. Queste tîsure produssero ud 
autietito di teldito a:nuzio di 4,000,000 di 


‘d'a Biviliohi che contava nel 1816 a 13,649,680 
chio si constatò nel 1863. A. tale proposito 
dobbismò però rimarcare, che tàle sorpres- 
deste aumento di popolazione non isià in 
confronto con quanto s'incontra nel basso Ben- 
Bali, e ché ver quitito rigu:rda il commer. 


ed esportazoni non solo di Giaya ma di tutla 
le isole olaritesi di quei miafi, Montano a 43 
Thilichi “Udi stettitie, qu Ilo ‘dei tre piccoli di 
inglesi hello stretto di Malacca lo sor- 
dite ‘itiitionii berichè 80 ani indietro 
sérò antora abicali. 
‘è, begché il sistema del lavoro forzato 
ablir vuo per l'Olanda, ub splendido risal- 


mosicipio hanro scepiati i casi a’ idrofubia 
@ quando si è al Yiparo calle morsicature, sì 
può rasseggarsi ai udire qualche latrato., Ci 
siamo ‘anti avvézzi ‘al lirati! Akete letto on 
quesiì giorni “il Monde, 1° Quîon, la Gazette 
de France, l'Unità Cattolica, V'Osservatore ros 
maio? Che concerto d%urla canine contro la 
liberazione del Veneto] È adunque naiuiale 
che il pubblico sia diventato ‘molio indulgente 
Verso i cani teatfal. 

Ei io seguirò l’ecempio del putiblico. Par 
lindo dei Puritani mi accuperò, principalmente 
dei Tiberiti chs sono usignuoli. E riguardo 
a questi due egregi artisti ‘dirò francamente 
(colla siessa francheiza con cui scriverei una 


nistro) ch’essi, nella corrente stagione hanno 
avuto un grave, torio, quello cioè. di. pon. es- 
sere usci dall’erdinario loro reperiorio, An- 
che i Puritani a Firenze sono tropps uditi. 
I Tiberim li canlano meglio assai che nou la 
Lucia è quasi bene quanto la Mutilde di 
Shabran, che è tuto dire, ma due artisti 
pari loro non derono dormire sugli allori, 
Gli artisti veramente pregavoli hanno al saerg 
dovere di coozerare al’incremento dell’arie. 
Fir conoscere le opere nuove, richiamare 


29-Ottobre- 


ornate Quotidiano: - 


dt 


tato, sottò il 


il tempo ‘in cui tale Tesio ‘Area’ aiset Gsa- 


schiavitù. Non vale ‘il dire ché i ‘giavanési 
accettano Quel sistema come ua ‘istitàltiotie 


differetiza “esiste ‘fra corule, batiue &' sehiavità. 

Questa è ‘Ta natura délla ‘questione “che pare, 
îVer sifiosso ‘i politici ‘oldtidesi ‘dall'asdiotor-. 
pere. Dopo l'abolizione della ‘sthiavità déi 
neri nelle Tdie ‘occidentali dell'Olinda du. 
Tarite il 1862-63, î liberal del'Faesé vole. 


di possessi dell'Orienta’ L'andd's00r$6 fu Ti I 
setitito in Parlamento" ti di con/oti'si’pro-| 
poneva l'abolizione #el'Tavorò forzato helle | 
colonie, ma rion fu actélto perchè aviebbetau- 
satola rovina dellà colonia @' della “ttitdre pa-| 


| ‘tria. Recsatémento si passo ud Voto 'di'ednsuta | 


al Ministero ‘per Ta nomina fatti di ‘ud gover 
natore delle colonie che non piaceva al passe, | 
ed il re credette opportuno ‘di sciogliere la| 
camera. L’Ol:nda si trova ora:sotto Vazione| 
delle elezioni generali, ed..il praclatna.reale | 
che sortì all'uopo, non riescì,a pacificarel'ec- | 
citamento che demina in generale... > 

A quanto sembra i liberali otterranno. una 
maggioranza importato ‘nel ‘tuovo Parla. 
mento, e rit ‘ciso di ‘un #@tondo voto dil 
sfiducia al.governo, (il xainisteros senibra /de- | 
ciso ad adottare misure ‘ectezionali ,ociò.che | 
equifarebbero ad una «vivlazione- della; costi- 
tuzione del 1848; 109, ( I6iT.] 
® 1Speriatto ‘che ‘consigli diomoderazione rié- | 
stano ‘a guidare iv due oppostivpartiti, nta 
nello stesso tempo dubitiamo, cha là Grovete | 
biale fleimma olandese!possa mnantenere ‘iti un | 
limite ‘razionale l'entusiasmo! svegliato Adatta | 
nnova videa di:sopprimeré il ‘lavoro forzato | 
nelle colonie: di 


QUESTIONE D'ORIENTE 1 
Leggiamo nel Diily News: 


La supposta imminenza ditimes titani | 
mette in azione la sagacia di molta gento»per | 
iscoprire una ‘soluzioe, se «nonicempleta) al- | 
meno .tale, iche' possa. rompere la forza) della | 
scossa;sèspesa nell'aria. Come principio si dev 
stabilire che; itrattandosi.i iadfari «d'una: tale | 
importanza, i Governi.devono esserecbenios | 
servati dacchè essi possono:operare; in:'bene | 
ed.in male. Altuni;dei piani che si propon- 
gono di quando in quando come aventi l'ap: | 
poggio:di (uni Gorerido) o.dell'aliroy rivelàzo 
la \poca-serie'à. delle proposte e la poca: fede | 
dei proponenti nella loro riescita, Unrgiornale 
imporiante d'Europa espose recentemente l’ab- 


{ 
| 
| 
I 
i 


to di dista atotitmico; tenne | q 
dabto di gliato stanti -@ li pposizidno della | 
Cambero N sari Veno MANA di 10-A 


tuitaatto locale | “egli è positivo che pova!| M 


Vanò che 56 rie #pplitasse esecuzione “anche |. 


O RIRRIO IURTIRI N 21 pain 
. 


ela DI iter GI 


GO ON pie 


prot, nces- 
non richiede fa 
‘può. vantirsi d Pci) 
Jossono esser gelosi gl’imbe) 
a noi, ite od Ripa di ‘maggiori ifi- 
formazioni ri PATARAI a‘tal piùno prima di 
portare, un: gradizio svi suoi meriti reili. 

“. Esistono Secofido noi varie difficoltà ‘alta 
Tae Azione, di tal Drogento, ind pensenti da 
coîti Tati i dualî fimDO dubitire granderienta 
ché gasud’ancha si riesca alla progettata fa- 
sione, questa possa produrre gli effetti che 
‘59 ne atteridono, PrimieraMente noteremo il 
parere 6 lè és LA Pa già, la 
: (istietto estate’ ni figlia Ci Roma 
in la’itidtite, # dichiara come i soli concili 
‘etuitiefitti ‘siero ‘i concili dell’oriente. La 
i, ‘0 altrési in' s6 poco spirito 
de re ‘in’ititeresso “quilsissi nell'écci- 
edite, ta a Storica ‘a svi- 
ti) Téligioso Per sottomettersi a quella di 
"Rotta. Seccridatitmente, ‘una ‘delle ‘due parti 
tontraenti è tiotofianiente senz autortià per 
“Hat Seguito tile” condizioni He si dice Gi 
avere ‘assufito. Il°pattiarta di Costantinopoli 
è 'il'@apo' di “quattro patriarchi della (chiesa di 
| Oriente i quali governano tit ‘#oco più chie 
nove %Ysil'oni di ‘nime. Anticamente quel pa- 
tribroa’ditvgeva litri presi dell’ impero'gre- 
‘co,’ rta con fe ‘detaderiza del potere'dei tir 
‘chi‘@‘coll'emergere di''nitiovi’ stati ‘di mazio- 
Tiama preda, Setta fd finolio Miniitato nella sùa 
atttbtità: "Nol4838 1a' regzenta della ‘Grecia 
‘dichiarava) © là <hiesa ‘ortodosta’orientale di 
«Heltas-»*infijendente"da ogni'‘autofità estera. 
Tl'imettpotitanio di Carlo witz, "in ‘Austria, coi 
“stidi ‘andidi ivestovi) smtiimis'ra la sua chiesa 
‘itidipentieritemenite da ‘chi che»sis. Lie chiese di 
‘Giro; del'Montenegro ‘e’ dei ‘Principati 'Da- 


ratori ed i Fe. 


|| nobiani Seguitono'lo stésso esempio; @'nes- 
\|‘Etima'Idi ‘esso mostra ‘sitapatio verso'di Roma. 


'Inèquatto riglafda ‘il’patriarsa di Costinti» 
“nb poli, ‘frà'l'infltenza ‘turca’ e'quella ‘del si- 
Todo ‘egli’ ha‘una posizione Molto precaria, e 
‘lopo-‘aver' regnato. pochi ‘anni!@ solilamente 


Udsretro a Uirseltersi. | ni 

“OL Sbbiezioni quindi che-si possono dire 
ilpiogetto di falione di cdi Boprassi trbvario 
miggiormenté' fiel ‘Senfimefito di iuperiorità 
chevanta lachiesa ortodossa su quella di 
*Rotmisvostenato ‘dal'icaratterò ‘estremamente 
mazionile dei'igrecio ino I 

pi Bo 


sthe i nl sfoleb 0 


| RE ESSI RETRIEVED EETEV I IT IE 
NIE ATALIARE 


"° GUBRISPONDENZE 


Date ‘sponde DEL Sevasò, 25° ottobre; = 


fo 8 affodta- 


hozzo. di, ua «progetto portebtoso:cheisi dovea || ‘Siamo ‘in‘‘pierta’bitficcia poliica, è siccome 
introdurre in Egitto, secondovil quale quel |'la timpagna spesso è il riflesso delli cità, 
vice-re sarebbe divenuto:un principe costiiu-|| ‘tatità più atesso Ché fibbeta Gi villeggianii, 
zionale cen Parlamento, che avrebbe potuto || così credo che ‘ott tàtti i politicanti abbiano 
fire interpellanze ‘al, gran vizir 6 votare il || #otpeso*le ‘armi. ‘Si éredava ‘dhe sultasso di 
buiget annuale. Si ebbe però appena tempo || est “il''riembò' delle elezioni ‘goneràli a 
di studiare questo-progetto;-che-ua altro ne || ‘mettere a “sostoprapuesto” stegno, ma'gli 
sorge di eguale importanza. Si tratterebbe || ‘oracoli del ‘prl:2zòRiscartdi ‘hanno Urisposto 
trienteinenio | che di fòridero ‘la*Chiesa’greca (| altrimenti. Imdnetito di fare le elezioni'sa- 
Della comunione latiria; è sécondo 1 predetto (| Febbe stito 6pfo/tuno,'giatchèla ‘gioia dei 
riguardevole pericdico ‘g)à Ua' viti ‘meti'00r- | veneziani: ha' raîserabato' più di un'agimaoin- 
Tono negoziazioni fra la Cifte di'Romaled'il || contaziabile b ol'fanv del possesso dalla più 
pattiarca dei greci. La ftegoziazione fu'ienitità || fortaidabila posizione smilitre che-abb a l'Eg= 
estremamente! segreta) ‘ima si sa Che fu‘tro- || topatparla ‘ tcoppo‘ chiaramente a fivore di 
vato éd'accettito*un'puàtò di partenza e°che || quella: polilicà che ci ha condotti at essere 
da ‘transazione fu fat.litata-Ualli*c6aperafiotte | pisuasiente»padrotti:di 'ersa mostra. 
d'uni (rotetiza‘ edt'opea ‘diprim’èrdine;' chiò Losi dosss dell'a mininistrazione come della 
dovrebbe esss;è naturffitgate 1a'Frattcit!® || qolisica, do stionssono di i quellì «che trevatio 
Se il Papa è in condizione di sciogliere la.| anidirersuetuito, Gochescercano iaiuto : go- 


T.berini dovrebbero, compiere. Mi. risponde- 
tsnno ch’ essi non: sono in: grado, di; dettar 


tutti. le. condizioni, del. tea.ro italisno;;sappia 
fonti; sceîgono a. Joro, jtalenta; le opere. fi 


fatica ai imporre.la propria wolontà agli. im- 
presari, Diamive ! Un. tenore .e una prima 
donna insieme riugiti non arranuo, tanta}au: 
torità da fsr.rappre.eniare, un qualche spar- 
tito che il pabblico non..conosca-a-memoria? 
Ssrebbe.il mondo; al rovescio. 

Chi tuò, dubitare. .dell’autorità. dei, can- 
tanti? Essa, sveafaratamenie ,..non-ha con- 


la legge agli impresari. Eh vis! conosciamo | 


cantante a »plandito. dal. pubblico , non «dura | 


Coa.glibimpresari» poir conviet, paMare il 
dinguaggio .della speculazione: Crede il. si- 
gopre Marzi che,seconde le teorle deli’ aco- 


|| nomia spolitico-teatrale,,; i. Tiberini, abbiano 
tatti che; i,can‘anti saliti.ia-fama di va: | 


nella corrente; stagione prodotto tutto ciò. che 
potevano produrre? ;G.ede che.il pubblico 
nop /sarebbe; accorso più numeroso ai udira 
la, Donna del. Lago,.per esempio,so,il Conte 
Ory,:0-la Caterina (Qward , 0 V\Amleto che 
goa lasLucia 0 d\Puritani?E ciò posto, non 
ha egli volontariamente» rinttzia.o ad‘una 
fente centissimandi guadagno ? Gli appendi- 
cisti «che ;imsegnano sagli «impresari. teatrali 
larte.di far quattrini !.-Auche questo è vil 
monto, al rovescio. Poveralcritica a che; sei 


| fini. In certi casi giunge. qerfiao. a-rautilare | ridoita !-E.ilspeggiorsi è, che noi pre lichia« 
un’opera per comodo delle loro, ugole, a spo- | mo alideserto. Arlisti»ed dmpresari si cre: 
| stare. pezzi interi senz’alcua riguardo.al mas: | dono, essi. oredaranno anche ia. assénice in 
| siro, ad. aggiungeraslo suumen:ale a’ recita» | fallibili. Deila stampa indisendeate d fidano; 
| tivi, a reffsrzare lo sramentalo, stesso, nei | 0.tuttlalpiù; come dicono gliravsocati; lac- 
pezzi di cante. Badiamo bene ch'io, non fso- || cettano negli utili quando li loda. Manin vé 
| cio, allosioni, personali, ma,parla.n genera!e,, | quasi esempio cherabbiano fatte logo pro di 
| perchè: queste coso..Ie.-fauno, tutti, gli, artisti, || un..consiglio dato d»i:giorsali. (... i 
incominci:nà0 dalla signora Patti .che. dà il | Ritoraandotai: Quriluni, ma aliro ssrore fu 
cairo, esempio. Ma se tanto., potere... hanno, || quello:dinnon badare. che por ‘quest’ cpera 
essi a danno dell’'artere, dei maestri, debbo; ||non bastavano, dae»gramdi; avis. ;il baritono: 


in vita Je, snticho, ,6cco la missione, che i 


io credere, che non ne, abbiano, alcuno- per, |! Fagoti.non-si: trae male | d'impegno, special. 
fare ua po'di Bene 2;,.) id ci o||menfernelitadagio, dell’iaria,: ma, come : può; 


| 
| 
| 
| 
di, 
| 
| 


vernativo”anche per andare a pranzo, per 
©poi sparlato e disprezzaro ad alto ‘grida so 
questa ingerenza arrisa. Pure vi sono della 
misure che mettono in serio imbarazzo 41- 
che gli amici più devoti della pubblica am- 
ministrazione. Voi sapete che facendo nei 
parte della provincia. di Como. abbiamo con 
codesta città le ‘più strette attinenze. Figura- 
tevi che tre o quattro giorni fa capitò a quella 
prefettura un piege di decreti che non erano 
altro che altrettante traslocazioni per gli im- 
piegati di questura. Così il capo della mede-- 
sima che non trovasi a' Como da un mese e 
mezzo circa sarà circondato da impiegati tutti. 
nuovi; dico tutti, perchè nella razzia non ne fu 
salvato cheunedanchs questo è a Como da poco 
‘tempo. Credereste che siasi provreduto ai 
nuovi bisogni del Veneto ? Nemmeno uno 


SE 


terzo a Milano ecs. Ebbero questi impiegati 
nni promozione? Nemmeno une. Ci fu qual- 
‘che disordine e la sicurezza pubblica com- 
promessa, sì sono questi impiegati resi odiosi 
alla popolazione? Niente ancora; cl farono a 
Como migliaia e migliaia di garibaldini, ci 
rimasero un po’ di tempo, ci fu dell’ imba- 
razzo e ben grave a provvederli di vitto e 
‘ricovero, ma distro di lero non lasciarono 
che qualche ragszza disingannata, pron'issima 
 porò a lasciarsi ingannare ancora. 
Veramente se vi è un momento jn cui 
convenga prescenparsi, della pubblica sicu- 
rezza è queste in cui per l' enorme prezto 
delle sete va necessariamente restringendosi 
la fabbricazione, della stoffe. Molti di quegli 
operai hanno trovato sfogo appunto presso 
il corpo dei volontari, e nella siagione estiva 
per la vicinanza del lago e. per l'affluenza 
dei forestieri aliri trovano modo di guada- 
; gnare qualche cosa anche all'infuori del pro- 
prio mestiere, ma queste risorse colla sta 
gione jamale cessano affatto © i bisogni in- 
vece aumentano. è Pa ; 
Era evidente. quindi la convenienza di 
mantenere in cità un .cerpo di impiegati 
di questura che fosse famigliarizzato. colle 
‘ tendenze, colle abitudini di questa massa di 
cittadini ; invece, come vedete, il Ministero 
ha agito al rovescio. Questi ‘impiegati erano 
ben visti dal'a cittadinanza, e vi basti il dire 
che ve n'è uno, ora traslocato a Milano, 
che è sempre rimssto nella sua micchia dalla 
«quale nè la rivoluzione del 48, nò la restan- 
razione austriaca, nè i grandiosi avvenimenti 
del 59.1o hanno. fatto uscire. Un,.vere. tipo 
‘di impiegato. per cui tutti lo hanno rispet- 


fato, ed.ora dopo trentatre 0 trentaquattro | 


anni di servizio, avente moglie ® figli, è lan- 
ciato a Milano. Questi impiegati avevano ap- 


pesa fatto i loro affitii, messe .ins:ene le proy-| 


Viste di inverno ed ora devono liquidare in 
fretta in faria e far fagotto. Ve ne è uno 
che non trovasi a Como.che da sette mesi. 
Costui, in.trasferie e liquidazioni precipitose 
vi rimette di più.del suo soldo. 


Questi impiegati non possone a 1Aeno di, 


far sentire il loro vorruccio e naturalmente 
tutti i loro conoscenti ed amici partecipano 
al loro dolore. Ho cercato di addenirarmi 
un po in questo argomente per saperne la 


ragione, giacchè nessuna ve ne è che sia @-| 


vidente , e mi ‘vente dato a1 intendere che 


sia un provvedimento generale @ che le; 


traslocafiovi succedano senza promozione in 
pendenza di. un riordinamento. Se così è, 
pendendo ancora la mannaia sul capo di 
questi. disgraziati, ogni bucn servizio andrà 
‘sossopra, e si avrà la più grande fiepitezia 
‘ove occorre il maggior zelo. 

Per tutti questi dettagli.di amministrazione 
così male intesi l' auterità governativa va 
continuamente scapitando, Lo scetticism» si 
impadronisce degli. animi e ficilmente o si 
diventa complici 0 si assiste indifferenti alla 
violazione delle laggi. Cesì a cagiond’esem- 
pio nessuno ba mi wisto per lo passato, an- 
che quando non esisteva divieto, tanta quan- 
tità di locci per gli uccelli quanta ve ne fu 


în. quest autunne. Le vallate : della. mostra 


provincia più rinomata. per il passaggio di 
uccelli sono letteralmente coperte di lacci. 
Non sarebbe meglio che il Miaistero invece 
di nominare Commissioni per l'elaborazione 
di provredimenti ‘agricoli facesse ‘rispottare 


rep» EEN 


venir iu capo ad un impresario di porre in 
iscera è Puritani senza un bisto profinio? 
Il Giaon li non.è cattivo artista, ma nin è 
mai sato un bisso pr.findo. Sarà baviteno, 
bisso cestrale, se volete, ma basso profondo 
no certamente. E la parte di Giorgio è scritta 


per Labiachat È a venuto pertanto ciò che | 


il più volgare buon senso faceva pravedere. 
1 Tiberiai furono applauditi come meritavano, 
ima )' opera passò un po’ freddamente; corte 
meritava anch’ essa. 

Al mio amico Tiberini non'chiederò conte 
degli spostamenti e delle mutilazioni. Abbiamo 
entrambi opinioni irremov bili su questo èr- 

‘gomento, e sò che non lo converti; ci, ma 
nemmano egli converte me le per. cotse- 
guenza possi mo stringerci Ia manto, chè af- 
diamo d'ac od: mel pensare cisscutto ciò 
che gli gi.ce. Ciò mon vieta ch'io gli ten la 
gius.izia; nel quaret'o, nol dusttino colla Re 
gina, nella romanza (vezzo difficlissimo e ba 
nîssimo esegu'to, sebbane poco asp'ezzato 
dal pubblice) enel gran ‘duetta dell'alto 
terzo egli è pari ‘alla yropria ‘fama, ma lo 
esorierei a) curare maggiormente il' finale del- 
} opera che.non do+rebbe passare inosser- 
vato. Nella bella melodia EWa è spirante, un 
attista qual’ è il Tiberiai deve trovar. modo 


la provvidissima legge che proibisca la tesa 
*deî lacci? Sapete quanto siano provvidi per 
l'agricoltura gli uccelli insettivori , cho sono 
specialmente la preda dei lacci. Sapete an- 
che come siano aumentate le lagnanze, spe- 
cialmente qui da noi, per il danno che te- 
cano alle piante e ai 


cereali gli insetti. + 
In autunno , che è il tempo delle: grandi 
aralure quesii. vermi sono. portati alla su- 


sperficie- della terra e. diventino in parte 
preda degli uccelli 
gio in tale epoca. 
‘Wore una i 
cia, anche le reti, ma non vorrei che la 


che fanno il loro passag- 
Per me saluterei con fa- 
legge che proibisse, come in Fran- 


proibiziona servisse di stimolo ad aumen- 
tarne l'estensione, come si fa coi lacci. Cosa! 
finno le guardie doganali? Mi si dice, edio 
ci credo, che vi è tra esse e gli uccellatori 


una segreta acquiescenza, per la quale esse 
fanto dei buoni arrosti di uccelli e il resto va | 
in tasca degli altri. Se non vi fosse compli: 


cità non ci sarebbe impunità, e che questa 
sia pienissima ve lo provano tutti ilacci che 


voi potete trovare nei prati lungo la stessa | 


strada di ferro che conduce da Como a Se- 
regno. Prebabilmenie quegli stessi doga- 
nieri che vengono a paiti cogli uccellatori 


che violano la legge eon così grave danno | 
dellagricoltura , non saranno schivi di sten- | 


dere una mano benevola anche al contrab- | 
bandiere che introduce un carico di tabacco | 


a danno delle R. finanze. 


Insomma la natura. delle cose mi ha fatto 
brontolone .ad onta che faccia ogni sforzo | 


per non esserlo, per cui per non passare il 
segno faccio punto fermo e vi saluto, 


TINI em 


FEcco ; serive il Rinnovamento di Venezia 
del 26, ‘il seguente ordine del giorno con il 


quale il' generale Thaon di Revel scioglieva | 


la sua divisione: 
Ufficiali, sott Ufficiali, Caporali e Soldati 
della 1.a Divisione. 


Venni ‘fra vci ‘all’indomani della lotta ‘ac- | 


canifa.:e vi trovai non vinti ma fiduciosi in 


più prospera fortuna. — Le vostre file si | 


riordinarono con- disciplinata’ prontezza, e 
l'esercito italiano provava così di esser ferie 
ecompatto ‘anche ad un volger di spalle 
della fortuna. { 

Da-un «estremo del Veneto all'aliro, con 
rapide «6 :continuate mafcie,. percorremmo 
vaste provincie, dove il nostro arrivo fu fe- 


steggiato e lamentate le nostre partenze. La | 


vostra costanza nel sopportare nuovo fatiche 
fu pari al valore in cui fan fede le ossa dei 
vostri compagai cha biancheggiana sui colli 
d’Oliosi. 


roso' trattenere lè armi. 


Coloro ‘cui'spetta svestire l'omorata divisa | 
trasportinò ‘tel campo dell'industria e del | 


lavoro ; l’attività e l'energia che spiegarono 
sul campo di battaglia e serbando la pro- 
vata costanza trionferanno ‘alla fine ‘anche ia 
quelle. guerre incruenti che procatcierarino 
una ‘duratura grandezza. ‘alla nostra bella 
patria. 

Compagni d'arme della 4.4 Divisione! 

Vi saluta col sentimetito di ‘un capo che 
sa ‘di non poter mai avere truppe migliori 
da comandare. Nel separarci muoviamo quel 
grido ‘che ci animò alla pugua e ci confor- 
terà nella pace. 

Viva l'Italia! Viva il Re! 
Il luogotenente generale comandante 
GeNoVA DI REVEL. 


Il Giornale di Sicilia del 23 corr. scrive: 

Oltre gli ordini già dati dal Ministero delle 
finanze a tutte le direzioni demaniali di que- 
ste provincie insulari per anticipare un bi- 
mestre di pensione a tutti i frati dei sop- 
pressi conventi, sappiamo da buona funte es- 
sersi eziandio data facoltà alle direzioni anzi- 
dette di pagare L. 30. a cadaun sacerdote 
degli ordini de'mendicanti onde fornirsi di 


| abiti di clero secolare. 


pa 


di commuovere il pubblico, e mi vienè as- 
sicuratò che il Moriani lo cofimovesse ve- 
tamente. © 

La sigiora Avpiolina eseguisce con molto 
brio e con mitabilé presisione la polacca del 
primo atto. Il pubblico .l'ha fatta ripetere è 
nessudò vi trova ‘a ridire. Cantà con p:s- 
sione il gran duetto @ compie protigi d’agi- 
lità nella ‘cabalettà' dell’aria. In complesso è 
un'Eivira che ha poche rivali. Ma ripeto che 
duò artisti di prim'ordiné non bastano è s:l- 
Vira i Puritani. Come più d'una velta ho di- 
chiarato, non sot tehe-0 delle celebrità quando 
a ‘loro ‘è sacrificato il cottoplesso déllo spetta- 
colo. Preferisco una buona ‘esecuzione com: 
plestivàa sénza celebrità. 

A proposito di celebrità, la s'gnora Frez- 
zòlini capta da ‘alcine sere al Niccolini, frà 
gi: ati del'a commedie fraticesì. Ma confesso 
di’ non aver avu'o il coraggio di sfilarò i 
couplets di imad+tia Rocheteau e del sìigaor 
Chaibey ‘per tidire poi uu'aria squisitamente 
casitati dalla siguorà Frezzolini, che fu ed è 
forsè ancora la regînà del canto italiano. A 
nè pare most uòsa quesv'al eagza fra le can- 
monete del sigoor Offendath e le melodie 
de’ grandi masstri, fra l'atte pira e castigatà, 
e le aberrazioni musicali. Quindi non sono in 


| tonirò Damiani; ed altri otto individui quali 


Nella città di Palermo, dal 22 al 24, dalle 
guardie di P. S. furono arrestati s8 individui 
per componenda, due perchè in possesso di 
oggetti provenienti dal siccheggio durante 
gli avvenimenti dello scorso settembre, due 
par minaccia di vita al si cavaliere An- 


e de- 


Hi spa indiziati di aver fatto P: e 


gii insorti durante gli avre@imenti 
dello scorso settambre. 3 

Si costituirono volontariamente quattro in- 
dividui imputati di avere faito parte delle 
bande rivoltose. 


O 


LE PRATICHE DI GIURISPRUDENZA 


Riceviamo la seguente lettera : 

Livorno, 26 ottobre 1866 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

Nén vi ha, crefiamo, stato più deplorabile 
di quello in cui al presente sono ridotti i 
praticanti in giurispradenza. Ed ora più che 
mai è sentito il desiderio di una buona legge 
sulle pratiche la quale, togliendo gli sconci 
di questa, faccia sì che fruttuosamente, quanto 
è possibile, decorra il tempo alle pratiche 
prescritto. 

0;2, come un giovane ha preso la laurea 
iù scienze giuridiche, il Governo che, fino a 
quel. punto si è preso in mille modi cura di 
lui, lo abbandona a un tratto a sa. stesso: in- 
giungendogli l'obbligo, se vuole poi darsi 
all’ esercizio della avvocatura, di s'are per 
quattro anni (chè tanti sono per questa legge 
prescritti ai toscani a differenza dei lombardi 
@ napoletani) in uno studio di avvocato. Il 
giovane si dà subito a ricercare gli avvocati 
della città: e finalmente dopo infinite racco- 
maadazioni, trova un avvocato il quale gen- 
tilmente gii assegna un cantuccio nelsuo 
stadio: nel quale potrà ridursi, quando gli 
aggrada, a passare una Miezz'ora. ll giovane, 
soro dell’ufficio di praticante; si fa un do- 
vere di recarvisi tutti i giorni credendo che 
fir le pratiche sia cosa diametralmente op- 
posta allo stare in ozio : il poveretto dopo 
i primi giorni nom ‘tarda ad accorgersi che 
è in errore e che il suo zelo e la sua dili- 
genza sono inutili, giacchè nello studio il 
più delle volte neppur vede l’avvoczto che 
se ne sta rinchiuso nei penetrali del suo ga- 
binettoò ad ascoltare i clienti e a conversare 
con loro, e non si da il menomo pensiera 
del ‘novello inquilino. ll quile alla fine di- 
singannato, cessa lo zelo e va dove lo tirano 
Più geniali passatempi. 

Sappiatto bene che la frequenza dello stu- 
dio di un avvocato per Ja legge non costi- 


0 1 “ SR ll tuisce a sola le pratiché: la legge vuole la 

Gli eventi non permisero ch'io dividessi | 
con voi la prova suprema del combattimento. | 
Conscio di quanto siete ‘capaci, mi fu dolo- | 


residenza presso una Corte Regia. Chi non 
vede la savviezia del provvedimento? im- 
perocchè il tribunale è la natarale palestra 
del praticante. Ma appunto perchè savio tale 
provvedimento dovrebbe essere al coperto 
dalla elasione: ora la legge, prescrivendo un 
certo numero di rassegne prese alla Corie 
Regia per chi vuole poi alla fine del tempo 
stibilito prendere la patente di avyocato, la- 
scia larghissimo campo alia elusione, e, quasi 
diremmo, l’autorizza. Stando allo spirito della 
legge la residenza presso ada Corie Régia è 
obbligatoria : stando alla lettera è solo ob- 


bligatorio iscriversi per un dato numero di 
volte nel ruolo dei praticanti alla detta Corte. 


Ora, potendosi con questo secondo mezzo 
più comedo conseguire, apparentemente al- 
meno, lo stesso scopo chi non è tentato a 


| preforirlo al primo che ne costringe ad al- 


lontanarti dalla famiglia e dagli agi che iù 
essa si godono ? E quand’ahche nei giovani 
non fosse questa tentazione crediatao (e il 
fatto lo prova) che ben raro sarebbe quel 
padre che consentisse ad allontanarsi il fi- 
gliuolo e mandarlo, feniaito caso, a Firenze 
mentre può teserselo presso di sè lontano 
dai pericoli della cspitale. 

Riassumendo : la frequenza delli studi de- 
gli avvocati è pressochè inulile : l’obbligo di 
stire presso la Corte Regia è naturalmente 
eluso. A che dunque si riducono le pratiche? 

Ma pazienza se la citià in cui il praticante 
dimora gli offrisse tnezzi di potere studiare, 
quali sono libri e maestri. Così potrebbe van- 
taggiare nella teoria la quale se alunge an- 


iii 


no: di parlarvi dello celebrità del Nicco- 
ini. 

Lo spettac:lo che richiania a sè tutta l'at- 
tenzione degl’intelligenti è smpre quello della 
Pergola, dove, tibassato il biglietto d'ingresso, 
l’Africana hà tutte le sere numerusi spétta- 
tori. Mancano però ancora gl’immobili, chè 
lasciano vaoti i palchi. L'esecuzione coritinta 
ad essere soddisfacentè; e giacchè ho toccato 
questo tasto, voglio terier conto di una 0s- 
servazione che gentilmente mi è stata fatta © 
che riguarda i coristi. Da Bologna né son 
Venuti pochissimi, 6 la maggioranza del core 
è compusta di fiorentini. Ciò desiderano essi 
chs si sappia, affiachè non sia loro :olta 
quelli parie di lode che meritano. Eccoli ser- 
viti. 

In una sfera un po” più umile, mi piace 
di annenziate anche i trionfi del Teatro Na- 
zionale. Il nuovo ba'lo del Po lodi, Atabalipg , 
è gieno di novità, di graziosi ballabiti, d'1ses 
veraen.e vriginali. È ariche posto in 13c6ha 
assai bene ed oitimimente eseguito. Il Pa- 
doni, mi pare ua coreografo che si sollevi 
dalla schiera dei suoi colleghi. Non è nu 
Imitatore, ma fa di proprio, è studioso, ba 
fervida fantasia, cunosce i gussi del pubblico. 
Io vorrei vederlo, come dissi altra volta, in 


dare senza la pratica è sterile, questa alla 
sua volta non può da quella disgiungersi 
senza che si converta in un gretto e ridi- 
colo meccanismo. Nel qual proposito, dovendo 
esporre la nosira opinione, saremmo tentati 
a dire che il laogo delle pratiche (se luogo 
si avesse a stabilire) quello dovrebbe essere 
dove risiede l’Università. Gertamente nol sa- 
remmo b:n lieti se potessimo agli esercizi 
‘pratici di i 
dei nostri venerati maestri dell'università dei 
quali serbiamo affettuosamente nie 
quando 


parte perd 


a.chi di ragione; a 
presto rip:rato con una buona legge a tali 
inconvenienti se non si vuole che l’Italia ab- 
bia a suffrire on orribile flagello, una gene- 
razione di legulei. 


casi 2, Magnano casi 2, morti 4. 


dititto unire gli ammaestramenti 


moria. Ma 
‘città in cui il praticante: ‘dimora 
‘sìffatti aiuti le pratiche si convet- 
serabile spreco di tempo e aR- 
studi passati vanno in gran 


Queste brevi osservazioni raccomandiamo 
facciamo votivche-sia 


Alcuni praticanti 
già studenti nella R. Università di Pisa. 


—_————— — —a_—m— 


NOTIZ:E SANITARIE 
A Caneo, dal 24 al 25, si ebbero a de- 


plorare sette casi e sei' decessi cholerici. 


Dal 28 al 26 vi farono tre casì ed un 


morto. 


Il 26, a Bologna fu colpita dal cholera una 


dopna di 93 anni, 


Dal 24 ai 25, a Treviso vi fa un caso di 


cholera seguito da morte. 


A Rovigo dal 21 al 25, non vi fa nessun 


nuova caso di cholera, ma si «@bbero a de- 
plorare tre decessi nelle persone colpite dal 
morbo nei giorni precedenti. 


A Padova, dal 24 al26, vifarono due nuovi 


casi fra militari, e un decesso, 


A Venezia, dal 23 al 25 vi farono tre casì, 


nove guarigioni e due morti. 


Dal 25 al 26, non si ebbe a deplorare nes- 
sun caso di cholera. 


Il Giornale di Udine del 26 reca il seguente‘ 
bollettino sanitario : È 


Dal 20 al 24. Pordenone (ospit. militare) 
‘Biicuta casi 
3. Cannaro casi 4, morti 4 precedenti. Ariacco 
casi 4. Badia casi 2, morti A precedenti. 

ll Corriere delle Marche di Ancona del 27 


scrive: * 


« Nel movimento translitivo delle truppe 


arreniva che alcuni casi di cholerà si svilup- 


passero nel 23° reggimento nel suo passag- 


gio per Sinigaglia, ed. aluro caso fosse depa- 
sto nell ospedale militare di Ancona. Anche 


ua reduce dell’ armata ammalava e meriva 


nel comune di Montenovo. Ovunque | atti- 
vità delle disposizioni isolatrici' limitò Ja ma- 
lattia ai casi importati, e glirespurghi, e lè 
disinfezioni impedirono la difffasione. del tri- 
sie morbo, Si deve. perciò molta lode alla 


Commissione di sanità municipale di Siniga- 


glià che seppe con tanta prontezza attivare 
ìl sistema degli isolagienti; ed altrettanta 
lode devesi iribatare alla direzione sanitaria 


militare della nostra divisione, le cui. prati- 


che preseryatrici della incolumità farono ri- 


conosciute la più commenievoli dalie depu- 
tazioni inviatevi dalla nostra Commissione 
municipale di sanità. Anche in Montenovo 
furono. con puntdalità eseguite. le disposi 
zionì, che. partive dal Consiglio provinciale 
sanitario , raggiunsero fin qui risultati ot. 
timi. » 

Il Giornate di Sicilia di Palermo in data 
del 22 reca: 

L'invasione del cholera, da cui pur troppo è 
in atto contristata questa città, induce non po- 
chi ad emigrare per altri paesi, oye le condi- 
zioni della salute pubblica sono rassicuranti. Ciò 
produce un tal quale sgomento nella popola- 
zione, ed influisce altresì a diminuire il com- 
mercio, della quale diminuzione non possono 
non risentirne i cattivi effetti quelle classi di 
persone la cui sussistenza principalmente di- 
pende dall’ attività dei piccoli cambi, del. movi- 
mento dei mercati, da quella vita insomma dei 
grandi centri sociali, che centuplica le. risorse 
della ricchezza pubblica. Se per coloro che non 
sono chiamati da doveri di ufficio a rimanere 
al loro posto ia queste contingenze non si può 
che deplorare soltanto gli effetti del loro allon- 


i e riot 


più vasto campo. Forse fra non molto salu- 
teremo in lai-il-più valente coreografo dei 
nostri giorni e cesseremo di piangere la 
morte del Rota. Dico ciò, pienamente con- 
vinto di non essere smestito. Al Pedoni non 
manca che un’ cccasione di spiegare tutto il 
suo valore. 

Chiusa in questo modo la partita dei tea- 
tri, rai converrebbe aprir quella delle yub- 
blicazioni. Dovrei parlarvi di molti layori 
del maestro Panefka, ma atiche oggi mi 
manca lo spazia e que’ lavori non sono tali 
da sbrigarsene cou pocha parola. 

Voglio però fare un cenno di una muova 
pubblicazione testè iaviatami da Parigi. Bisa 
è l'Almanach illustré,, chronologique , histori- 
que, critique et anecdotique de. la musique 
par un musicien, e riassume essttamente il 
movimento musicale ia Francia, ed anche 
negli aliri passi d'Europa. Com’ è naturale , 
tratiaodosi di una pubblicazione francese, le 
notiziò relaive alla Fraticia sono più nu 
INeròse ed ariche più esatte, ma meppure 
delle altre v'è penuria. All’ Almanacco va 
unita una accuratissima necrologia degli ar- 
tisti di musica morti al 1° settembre 1865 
al 10 settembre 1866. Satebbe opportuno 
che si pensasse 2d una pubblicazione di 


tanamento, è ben altrimenti per quelli che ora 
più ‘che ‘mai hanno l'obbligo di non discostarsi 
nemmeno per un istante dai luoghi ove son 
chiamati ad esercitare le loro funzioni. Con que- 
sto intendimento, 
sere stata diretta una circolare dal R. coi 
sario a tutti i capi di servizio d’ ogni ramo di 
l’amministrazione pubblica, con cui sî*dichi 
che saranno inesorabilmente ritenuti come 
missionarii quegli impiegati, che si sien pei È 
o si permetteranno di lasciare la residenza senza — 
aver prima ottenuto per motivi di 
urgenza. un regolare congedo. ... 


blica le seguenti notizie sanitarie: _. 


guarnigione vi farono casi 21 e 40° 
Dal 20 al 21, si ebbero casi 25 et 41 n 


49 si avvisa: o 
in diversi punti del circondario. Rocca- 
palumba 9 casi. La popolazione è | dalla 
campagna. 


annunzia godersi in quei due circondari 


buona salute. 


ritoriale : 


casì precedenti. 
guarito 1. 
nuovo. 


rimasto in cura 1. 


pani — Civili attaccato 1; morto uno 
‘più 5 dei precedenti — Militari attaucato 1. 


— Tcapani: senza novità, meno 2 motti dei 


celenti —. Militari; attaccato 4 ; morto 1 degli 


avvisa: È 
20; morti 416; restaati ia cura;11. 
stano iu cura 9 — Catena Nuova: Dal ch 


al 47: casi 7; morti 4. % 
In Catania e nel resto della provinicia buona 


riti 5; în cuta 44. 


morto. 


3 morti, gli altri in cura o guarili. 


2; morti 4; guariti 4, 


piamo di buona fonte! es- 


Lo stesso. Giornale di Sicilia del:22 pub. * 
A Palermo, dal 19 al 20, fra i militari di © 


Dal sotto prefetto di Termini in data dell 


Si va verificando qualche css ch 


Dai sotto prefetti di Corleone e Cehlì 


Cal comando militare della divisione ter. 


Bullettino riguardante la Divisione allogata. 
fuorì il circuito della città di Palermo, ; 
Trapani — Dal 16 al 19: 4 gumiti dei 


Alcamo — Dal 18 al 419: cai 2; motto 4; 
Dopo il 40. citobre nulla di 
Corleone — Sinò al 17: casi 2; tnortò 1; 


Termini — 


Grgsnti — Sino al 48: casi 2; morto & 
in cara 4. r 4 

e pe — Sino al 17: caso 4;in 
cura 4. î pad 

Dal prefeito di Trapani in data del 20.si 
avvisa: |, Éiea 
Dalle 12 del 19 a quelle del 20 — Tra. 


precedenti — Militari senza novità. | 
Alcamo —. Civili attaccati 46; morto 


E in data del 21: bi 
Dalle 12 m. del giorno 20 a quelle del 


civili attaccati precedentemente. 
Alcamo — Civili : attaccati 17, morti nes- 
suoo;; morti 4 degli. atiaccati de?’ giorni pre- 


attaccati dei giorni precedenti. i 
Dal prefetto ‘di Catatiia in data {del 20 sì 


Adernò — Casi nuovi delle ulime 24 ore 


Biancavilla — Casi nuovi 8; morti 6; 


salute. { 

E in data del. 21; 

Adernò — Dalle 12 m. del 49 a quelle del 
20: casì 8; morti 3; dei precadenti 1 ; gaa- 


Biancavilla — Casi 15; morti 9; de’ pre- 
cedenti 2; in cura: 9. 
Cantena Nuova dal 17 al 19: due casi; 1 


Centuripe dal di 8 ottobre al 12:25 casi; 


Da Messina si aununzia : 
D.i circondari dipendenti di Catania solo 
furono significati fra le truppe Adernò casi 


Sino al 21 Messina continuava a godere 
buona salute. 

A Palermo ; scrive il Giornale di Sicilia, 
dal 24 al 22, i militari ammalati erano 404, 
attaccati 16, totale 417, morti $; più muri 
degli attaccati precedenti 6, guariti 11; resta= 
vano in cura 106. 

Dal 22 al 23 ì militari ammalati di chelera 
erano 106, attaccati 20; totale 126: morii3, 
più morti degli attaccati precedenti 40, gui 
riti 0, restavano in cura 443.. - 

Lo stesso Giornale di Sicilia, in data del 23; 
scrive: , è 

Termini (città) : Nelle ultime 24 ore cas0 1, 
morti nessuno. — Caccano: nessun caso, UD 
morto dei giorni precedenti. Lo stesso 
per Altavilla. 
errnine romero prece SI 
questo genere anche in Italia. L'sutore del- 
lAlmanach de la musigna ci lagna a bes2 
diritto della cftic .ità che ha dovute supe 
rare per radunare qualche potizia sulle c09- 
dizioni della musica italiana. La colpa è N° 
stra che non ci curismo di far 
le nostra gesta. È vero che queste 
musicali non sono gi-rio‘e, I signori !kek 
mer e C. di Parigi, editori di ques'o Alm& 
nacco, hanno fatto ogera utile all'arie ® agli 
artisti, @ i loro sforzi meritano di essere Ml- 
coraggiati snche in Italia 
giorno in cui saranno imitati. 

Un'a'tra buona notizia rei mieiJettoti. Da: 
tmani, lonedì, a) teatro Pagliano, Emesto 
Rossi darà ia prima delle due raporesatt4= 
zioni drammatiche promesse ai fiorentiti. 
Rossi giuoge dall'estero dove è stato accolto 


con entusiasmo. Mi viene assicurato che do- | 


mani a sera, l'Otello verrà rappresentato sensa 
l'aiuto del suggerit.re. Il Rossi ritroverà qui 
i suoi ammirateri, i quali non gli terranno 
il broncio per la sua lunga assenza dili' Ita 
lia. Come il figliuolo prodigo, egli è ritor- 
nato alla casa paterna, Festeggiamo il fausto 
avvenimento ! 
F, D' ARcAIS. 


indeelinabilo — 


finchè vertà il 
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| vlitare e il commissariato .civile» 


Il sottoprefetto di Corleone anvunzi?, in 
data d’oggi che un soldato del 19° reggi- 
mento colà stanz'ato fu colpito da malattia 
che vsedesi cholera ; fa disposto isolamento, 

Sino" alla data del 23 corrente Lei circon- 
dari di Cefalù e Corleone godevasi buona sa+ 
Jute. 

Dal prefetto di Trapani, in data del:22, si 
avvisa : 

Dalle 42 del 24 «Ile 10 del 22. — Trapani 


— Civili; attaccati 4, miorto 4. — Alcamo— | 


Civili : attacoeti 7, morto 4, più 6 degli at- 
taccati precedenti. — Militari: [attaccato 4, 
morto 4, dei precedenti. | 

Ia data del 24,.il Giornale di Sicilia pub- 
bI ca le seguenti notizie sanitarie: su 

Dai sotto Prefatti di Corleone 6 Cefalù in 
data d'oggi si avvisa che in quei circondari 
godesi buona salute. 

Dal prefetto di Catania in data del 23 si 
avvisa: 

Adernò: ultime 24 ore, casi nuovi 13, morti 
13; più 3 dei precedenti, restati lin cura 13; 
guariti 41 — Bancavilia: casi nuovi 44; 
morti 7; più 3 dei precedemi; redtati in 
cura 44; guariti 2. — Cstenanuova dal -49 al 
20 casi 7; morti 2. Dal 20 al 24 (casi 2; 
morti nessuno. Di Centuripe non si ‘hanno 
notizie. 

Dal prefetto di Catania in data d’oggi si 
avvisa: 

Adernò: ultime 24 ore, casi nuovi 18; morti 
44; guariti 4 di casi precedenti. 

Biancayil'a. casi nuovi 42; morti B 6.3 
dei casi precedenti; guariti 3. 

Un caso in Catania in persona ‘di un mi- 
litare proveniente da Palermo. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel JournaZ des Dèbats:dal'!26 : 

« Si hanno oggi alcuni schiarimenti uffi- 
ciali sulla famosa proposta attribuita‘ alla Spa- 
gna di formare una lega delle potenze. cat- 
toliche per la difesa del: poter temporale. Se- 
condo la Gazzetta di Vienna (edizione della 
sera) la Spagna non ha precisamente fatte 
delle proposte nel significato ‘diplomatico. 
Essa ha solamente intavolate delle-trattative, 
locchè è ben diverso, diplomaticamente par- 
lande, sebbene în realtà sia la stessa | cosa. 
Ne segue che il Gsverno austriaco non ha 
mai avuto da fare alcuna risposta!; ma questa 
conclusione non ci pare così rigerosa' come 
la Gazzetta di. Vienna afferma. ‘Le trattative 
suppongono Necessariamiente una conferenza, 
ei uta conferenza .nonìè altro che-un dia- 
logo tra parecchie ‘persone. :L’inviato spa- 
gnuolo ha dunque conferito sugli affari di 
Roma col mibistro ‘austriaco, il quale ha do- 
vato rispondergli qualche cosa, a' meno che 
tutto si sia ridotto ‘ad un monologo del rap- 
presentante della Spagna in presenza del mi- 
nistro austriaco assolu‘amente muto, locchè 
è inverosimile. Egli è senza dubbio perchè 
la prima risprs'‘a non è stata favorevole e 
per non provocare una seconda meno fa- 
vorevole ancora, ‘che dalle trattative non-si 
passò alle proposte..Le spiegazioni della Gaz- 
zetta di Vienna non ci ‘sembrano aver altro 
scopo tragne quello-di non offendere l'amor 
proprio del gabinetto ‘spagnuolo e di satte- 
nuire lo smecco subito \dalla politica di que- 
sValtimo. » 

La France del 26 assicura che il signor 
Benedetti partirà fra breve per Berlino e vi 
riprenderà la direzione (dell'ambasciata ifrah- 
cese. 

Leggiamo nel Moniteur del 26: 

« S. E. il marchese idi La Valette mini- 
stro dell'interno (di Francis) è partito da Pa- 
rigi la sera del 24, per recarsi al suo ca- 
stello di Gavalerie nella Dordogne.» 


La Gazzetta della Germania del Nord, smen-- 


tendo le veci peste in giro da qualche ‘altro 
giornale, assicura che le relazioni fra la Pcus- 
sia e l'Olanda sono soddisfacentissime. 


La stessa Gazzetta, rispondendo ad ia 


corrispondenza del Times, scrive: 

« La Prussia non è centrata in trattative 
sulla questione orientale nè con la Russia, nè 
ton altre potenze. La Prussia manterrà un’at- 
titudine di tranquilla osservaziore dinnanzi a 
questa questione. L'affermazione del .corri- 
spondente del Times che esista,.a proposito 
degli affarivedeschî, un dissenso tra le C..rti 
di Barlino.e di Pietroburgo, è anch'essa ine- 
salta, » ito 

Togliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Dresda, .25 ottobre. 

« Un supplemento al Giornale di Dresda 
pubblica il trattato di pate fra la Sassonia e 
la Prussia. Eccone le stipulazioni più impor- 
tanti: 

« La Sassonia entra nell’urione degli Stati 
del nord; l’esercito sarà riorditiato hoa 3p- 
pena saranno stabilite le disposizioni pelrior- 
dinamento militare dell'unione del Nord. 

« Le furtesze di Dresla e di Koenigstein 
avranno guarnigioni miste; la Prussià som- 
minisirerà le guarnigioni necessarie fito al 
tempo in cui saranno riordinate le truppe 
sassoni; queste ritorneranno nel loro patsèe 
saranno poste sotto gli ordini del generale 
prussiano comandante in' capo della Sassonia. 

« L'indennità di guerra è di 410 mil'oni di 
tallerì, dalla qual somma sarà dedotto un mi- 

per prezzo della cassiona della strada 
ferrata da Loebau a Gorlitz. Il governo mi- 
«prussiani ces- 

seranno in Sassonia. Il trattato dello Zollve- 


rein sarà mantenuto con diritto: di denunziarlo 
di,sei in sei mesi. 

« La Prissia avrà il diritto esclusivo del 
sertizio telegrafico in Sassonia. Le persone 
compromesse in Sassonia durante lulima 


‘guerra non saranno molestate.: La Sassonia 


Xegolerà  la.sua rappresentanza diplomatica 
conformemente ai .principii che saranno adot- 
titi per l'Unione del Nord in generale. » 

Il Giornale di Dresda del 24 aununzia, che 
il comando delle fortezze di Koenigstein è 
stato trasferito al generale prussiano Briesen. 
Il comando in sesondo è affidato ad un sas- 


«| sone. Gl’impiegati sassoni delle foriezze con- 


servano le loro. funzioni. L’srtiglieria sassone 
rimane anch'essa nelle fortezze, ma la fan- 
teria sassone cederà il posto allà prassiana @ 
si recherà a Pilloitz. 

Il principe Carlo di Hohenzollern, principa 
di Rumenia, è giunto il 24 a Costaetinopoli 
ed ha presa alloggio nel palazzo fattogli pre- 
parare dal sultano. «Egli è stato ricevuto il 
giorno s'esso del suo arrivo dal sultano, il 
quale gli ha. consegnato il documento col 
quale riconosce la sua nomina. Secondo un 
qispatcio privato da Costantinopoli quest’atto 
di riconoscimento stabilisce che la Rumenia 
fa parte dell'impero ottomano nei limiti sta- 
biliti dal trattato di Parigi del 1856. 

Si legge nel Moniteur del 26: 

« Le nostre corrispondenze da Naova York 
recano interessanti particolari sulla situazione 
finanziaria degli Stati Uniti. Risulta da que- 
ste informazioni che il debito degli Stati U- 
niti, che mel mese di agosto 1868 era di 
2,757,253,276 dellari, il 1° ottobre 1866 non 
era più che di 2,573,336,942 dollari, essendo 
diminuito da un anno di 43 milioni di dollari 
al mese, in media. » 


(Corrispondenza particolare dell'OriNIoNE) 


Parisi, 25 ottobre. — Il piccolo Moniteur 
di ieri sera nel posto della sua rivista setti. 
mana!e pubblicò gli atti ufficiali della conse- 
goa della Venezia nelle Îmani delle autorità 
municipali delle fortezze del quadrilatero. 

L’ unanimità del voto di adesione dei ve- 
neti è spiaciùta ai nostri ultramontani, i quali 
si. erano industriati e lusingati che fosse un 
po’ diverso. Questa nuova consacrazione della 
volontà popolare non ‘ha pottito andsre molto 
‘a versi a questi pretesi interpreti della vo- 
lontà divina, la quale non essendo scritta in 


Les 


nessun codice, è molto comoda per farle dire 
quello che'si vuole. 

Il voio della Venezia è importante, sopra- 
tutte perchè fa pres:gire il voto di Roma. 
Quello che vollero i veneti, lo vorranno i 
romani e che cosa nè dirà in allora monsi- 
gior Dupanloup? La tradizione è contagiosa 
ed ormai sono i popoli che dispongeno dei 
loro destini senza ricorrere all'intervento della 
diplomazia la'cui Missione va diventando meno 
importante. 

Si annunzia dal Belgio che il generale 
Chaz:] diede le sue dimissioni che sarebbero 
state accettate. dal Re. Il generale Chazal era 
il decano del ministero belga è la sua no- 
mina risale ai pritni anni dell’ indipendenza 
del paese. È francese d’origine ed è fra que- 
gli emigrati del 1815 che cercarono in un 
(paese estero un rifugio contro le reazioni 
della ristoraziane. Esso prese una parte molto 
attiva alla ‘tivoluzione del Belgio, comandò 
le prime bande popolari ‘e contribuì col sno 
coraggio personale al trionfo della- naziona- 
lità del Belgio. o 

Il ‘Comptoir d'Escompte ‘prese la risoluzione 
di raddoppiare il suo capitale d’ emissione. 
Dietro questa notizia le azioni di quest'atile 
instituzione di credifo saliroto quest’ oggi di 
32 50, È questa ‘una prova della fiducia che 
i capitali conservano-in questa creazione delle 
Repubblica 1848, e che valse a rassicurare 
e costituire il-credito pubblico in quell'epoca 
di sconvolgimenti. 

Si annuezia da Nantes una pubblicaziore 
schifos». Le teste dei:condannati del Eederis 
Arca giustiziati a Brest sarebbero state ri- 
‘prodotte per mezzo della fotografia subito 
dopo laloro decapitazione. L’impressiene pro- 


il'dotta da questa riproduzione è orribile. I trat- 


tari di questi miserabili portano le vestigia 
dell’agonia suprema. Si dimanda come mai 
si è patuto autorizzare. questa riproduzione 
schifosa che non ha nemmeno l’effetto di 
esercitare un’înflaenza salutare sui faturi as- 
sassini che dovranno salire il patibolo. Lo si 
disse spesso che il patibolo non converte mai 
nessano ed il preteso esempio che ‘se ne 
Vuol ricavare non arrestò mai la mano di nes- 
sun scéllerato. 

L’ Evénement pubblica una lettera del si- 
gaor Sardou il quale dichiara di ritirare dal 
teatro del Vaudaville la commedia la Mai 
son Néuve chasi.stava provaado. La Gazzetta 
dei Forastieri ed il Figaro pubblicarono uda 
analisi abbastanza esatta di questa produzione 
draînmatica. A_ fronte di questa indiscrezione 
che malgrado le volentà e i procedimenti del- 
l’autore, mette il pubblico in comunicazione 
coll''opera sua, il signor Sardou ritira la 
commédi». li signor Sardou'è ben felice d’es- 
sere milionario e di poter così sopprimere 
un procotto de’ suoi talenti. Noi vorremmo 
però sapere, se sì.3)sse trattato dal suo primo 
lavoro, se l’autore delle Prime armi di Fi. 
garo sì sarebbe mostrato tanto suscettibile. 

Il senatore Chevreau,. prefetto di Lione, 
parte questa sera per ritornare al suo posto. 
Egli porta s:co unù seri di provvedimenti 
des'idati ad attenuare ed a far scomparire i 
patimenti degli operai lionesi. Da alcune con- 
ferenze che ebbero liogo a Parigi fra il go- 
verno @ \ rappresentanti degli operai lionesi, 
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esa 


soliato gli operai che si accupano di lavori 
soggetti alle variazioni della meda, Facendo 
assegoamento sulla durata di aleune mode, 
ì fsbbricanti sì sono trovati ingombrati di 
®erodotti ed hanno séspeso la fibbricaziore. 
L'imperatore ha incaricato il signor Chevreau 
di manifestare tutta Ja sua simpatia per gli 
operai e la sua ferms volontà di aiutarl'. Il 
presidente della Camera di commercio di 
Lione lascia anch'egli Parigi contemporanta- 
mente al prefetto del Rodano. 

Nalla è stato ieri deciso nel consiglio dei 
ministri relativamente al movimento diplo- 
matico di cui si parla da alcuni giorni. Non 
pare che alcuno dei direitori del Ministero 
‘abbia probabilità di occupare ìl posto lasciato 
vacante dal signor Di Banveville. 

: Si parla della candidatura del conte di 
Bea:n e di quella del sig. Di Maupas al posto 
di gran referendario al Senato. 

La S;agna invia una squadra a Civitavec- 
chia per le eventualità che possono nascere 
dallo sgombro di Roma. È una testimonianza 
di fiducia di cui la Francia e l’Italia devono 
veramente esserle grate !! 
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ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene: 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 6 ottobre, con il quale al 
bilancio della marina pel 1866, titolo 2°, spese 
straordinarie, capitolo 76 — Casuali — è au- 
torizzata Ja maggiore spesa di lire venticin- 
quemila (25,000). 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 6 ottobre, a tenore del 
quale la Camera di commercio e di arti di 
Como é autorizzata ad imporre un’ annua 
tassa sugli esercenti cofamercio ed industria 
nel territorio dipendente dalla medesima. 
_3: Nomine e promozioni nell'ordine Mau: 
riziano. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


—___ ———————— 


La direzione genersle del Tesoro pubblica 
la situszione delle Tesoretié, dalla quale ri- 
sulta che il 30 settembre 1866 trovavansi in 
cassa L. 186,102,381 55 in numerario e bi- 
glietti di binca. 


TENERE TIE TT I DET E CITIT 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, 28, fa pubblicato un manifesto, con 
il quale il Sindaco di Firenze annunziava 
che.il Manicipio menire si prepara a festeg- 
giare più tardi il giorno della olficiale pro- 
clamazione del plebiscito veneto, invitava i 
cittadini a spiegare oggi il vessillo nazionale. 

L'invito del Sindaco fa udito: tutte le vie 
di Firenze erano imbandierate. 


TERZO CONGRESSO 
DELL'ASSOCIAZIONE MEDICÀ ITALIANA 
în Firenze. 

Oggi, 28, al congresso medico la relazione 
del professore Chiappero di Torino, soprala 
questione dell’organamento delle farmacie in 
Italia, ha dato luogo a lunga ed alimatis- 
sima discussione. 

Vi presero parte in favorevole e contrario 
senso i signori Garneri, farmacist», dottere 
Galligo, professore Cogusi, dottore Laura, 
Marchisellì, farmacisti Cubiatti e Formaggia. 

Però la questione nom fu risclata, avendo 
il congresso deliberato d’invitare nuovamente 
i comitati" medici provinciali, non ché le so- 
cietà farmaceutiche italiane a studiare l’atduo 
tema. 

Per ordine avntone dai periti ufficiali di 
sanità, sabbato 27 corrente, una guardia mu- 
nicipale sequastrava quattro chilegrammi di 
mortadelle insalubri nella bottega di un sa- 
lumaio in via Pietra Piana, e ad un vinaio 
dimorante nella stessa via sequestrò 53 fia- 
schi di vino adulterato con droghe nocive. 

Sabbato-a sera, mentre. stava per en'rare 
nella chiesa di S. Maria Novella, colpito da 
apoplessia i falminaùte, cessava improvvisa- 
mente di vivere in età di 87 anni il sacer- 
dote A, C. 

Dalle guardie di pubblica sicurezza ven- 
nero arrestati *Icuti oziosi e vagabondi, un 
gallinzio, ei un tale G. P. colpito di man- 
dato di cattura perchè imputato di farto. 
Nota degli oggetti trovati dal dè 15 al 27 ottobre 

1866, e depositati all uffizio di polizia 

municipale : 

Una piccola chiave trovata in Via Faenza 
il di 22 andante. 

Ua volume d’un’opara trovato fuori la Porta 
S. Gillo il di 27 andante. " 

Uda medaglia militare italiana trovata il 23 
corrente id Via Lungo le muza di S. Gallo. 


THATRI. 

R. Teatro Pagliano. — Questa serà, lu- 
nedi, 29 ottobre, rappresentazions straordi- 
narìa del rinomato artista Ernesto Rossi. Si 
rappresenterà Otello. 

iR. Teatro della Pergola. — L'impresa 


ssilimana che decorre dal 29 corrente al 4 
novembre prossimo le rappresentazioni del- 
VAfricana avranuo luogo nelle sare di mar- 
tedì, 30 ottobre, giovedi, 1, sabato, 3 e do- 
menica, 4 novembre. 


Nella giornata del 27 corrente, il tetmo« 
Metro centigralo del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
15,0 ela minima di + 10,0. 

Nella notte del 28 corrente la temperatura 
minima fa di + 88. 


EITRITTI I TINA TIE I 


ROVIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Onorificenze. — L'avvocato Giuseppe 
Galetti, direttore della segreteria della Ca- 
mera dei deputati, venne insignito della 
croce di commendatore nell’'ordife mauri- 
Ziano. Siamo lieti di notare questa distin: 
zione che crediamo ben meritata. 

Carità cittadina. — Il 26 corrente, 
scriva il Conte Cavour, la sottoscrizione a 
bereficio delle fimigle dei poveri contin- 
genti, a Torino ascendeva alla somma di 
L. 49,363 87. 

— I giornali di Genovà del 27 annunziano 
che ìl Magistrato di Misericordia di quella 
città ha rimesso al sind:co la somma di 
L. 2,000 per nuovo sussidio da distribuirsi 
alle famiglie povere dei cittad ni colpiti dal 
cholera , in sumento delle 4,000 lire prece- 
dentemente versata a tile scopo. 

— Il Giornale di Sicilia di Palermo in data 
del 23 reca: 

Con telegramma di ieri indirizzato da S. E. 
il presidente del Consiglio dei ministri a 
S. E. il regio commissario, il Governo ha 
messo a disposizione di quest’ultimo L. 25,000 
per soccorsi ai poveri attaccati dal cholera, 
ed il regio commissario prementevato si è 
affrettato alla sua volta a farne partecipa- 
zione a questo signor sindaco con dichiara- 
zione che della somma suindicata resterà in 
di lui facoltà il disporre nel modo che più 
reputerà conveniente, arendogli in pari 
tempo f:tto tenere L. 300 come sua obla- 
zione. 

Sequestro di giornale. — A Na- 
poli, il 24, fa sequestrato ìl Popolo d' Italia. 

Un cavallo meccanico. — Nel 
Daily-News di Londra si legge: 

Fra le molte meraviglie della grande eszo- 
sizione vi sarà l’ultima novità di licomo- 


‘| zione. Consista ‘questa in ua cavallo mecca- 


nico, che trotta, galoppa e va a passo, se- 
condo che piace al cavalcatore. Anzi cara- 
colla secondo la moda più approvata, é an- 
nitrisce quando tal suono sia gradevole al 
suo possessore. Questo nuovo cavallo non si 
può per altro raccomandare pél suo buon 
mercato, poichè la costruzione costa più di 
duemila lire sterline. 


NOTIZIE ULTIME 


CASI E MORTI DI CHOLERA 


Palermo. — Dilla merzinotto del 25 a 
quella del 26 ottobre: casi 114, morti 69, 
più 44 dei giorni precedenti. 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 27. — La corte si recherà a Com- 
piégae il 7 novembre. 

Francoforte, 27. — Si ha da buoria fonte 
che l’imperatore d’Austria sottoscrisse il de- 
creto che nomina il sig di Beust a ministro 
degli, affari esteri. 

Trieste, 27. — La Gazzetta di Trieste dice 
che lo stato di salute dell'imperatrice conti- 
nua ad essere l’ identico. 

Un telegramma deli’imperatore Massimi. 
liano approva le misure prese dal medico 
per la cura dell'imperatrice. Il telegramma 
non contiene alcuna parole che faccia sup- 
porre essere sua intenzione di lasciare il 
Messico. 

Si ha da Atene in data 21: 

La Camera greca si aprirà alla metà di no- 
vembre. 

Il Re ha inviato a Pietroburgo il generale 
Colocotronis ad assistere al matrimonio della 
privcipessa Dagmar. È 

Costantinopoli, 21. — È inesatto che i can- 
diotti abbiano assassinato Husny-bey. 

È giunta ad Antivari una miaye con aicuti 
capi candiotti, i quali saranno internati nel- 
l'Albania. 

I torchi hanno colato a fondo presso Sfikia 
undici barche pescherecci supponendo che 
dovessero servite di brulotti. 

Costantinopoli, 27. — Le basi dell’ accomo- 
damento fra la Porta e la Rumenia sono le 
seguenti: La Porta riconoscerà i discendenti 
del principe attuale come principi della Ru- 
menta; la cifra dell'esercito è fissata 230 mila 
uomini; la Rumenia avià il diritto di con- 
chiudere convenzioni amminisirauve, ma non 
politiche ; le convenzioni esistenti attualmente 
sono mantenute. a 


Corfù, 27. — Una parie dell’armata turca 
è stata sconfitta e si è ripiegata verso Caner. 
Presso Radovisi, nell’Epiro, 200 cristiani 


Cade E e - r___———__— 
par risultare che lo sciopero non colpisce | del R. teatro della Pergola annunzia che, nella 


hanno battuto la guamigione turca. n 
I cristiani dell'Epiro ricusano di pagare le! 
imposte. È 
Credesi itaminente un'insurrezione gene- 
rale nell’Epiro. i 
L'essttore di Valona venne ucciso. 7 
Assicurasi che il governo greco ha deciso © 
di formare due campi d’osservazione presso. I 
le frontiere della Taechia. | | LE 
‘Alessandria d'Egitto, 27. — Notizie ufficiali 
annunziano che l'armata turco-egiziana ha | 
Fiportato una splendida vittoria sovra gl’in- 
sorti Candiotti. se È 
. Vienna, 28. — Confermasi che il barone 
di Beust è stato nominato ministro degli af- 
fari esteri. Domani presterà il giuramento. 


—P@È@<<@- i 
RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSÀ DI YIReNZa 


Anche nella scorsa settimana ben poco 
animata fa la nostta Borsa. Gli affari conti- 
nuarono ad essere scarsi assai; ma i valori 
tatti, e specialmente la rendita si mantennero 
alquanto fermi, 

il:8 olo che lastiammo a 59 rialzò per un © 
istante sino a 60 10; ma poscia ricadde a 
n 60 per risalire a 59 80 piuttosto dimam- — 

ato. 

Dal nuovo prestito non si fecero operazioni; 
mancando affatto i venditori. 1 titali della 
provincia di Firenze con 3/10 versati erano . 
ricercati a 73 1,4 e quelli liberati a 70. Nelle: 
altre Borse d’Italia però i pre:zi sono molto 
più ali. A Genova, Torino e Milano i titeli 
saldati sono richiesti da 71 a 71 50 e quelli 
con 3/10 pagati da 74 a 74 50. 

Le obbligizioni demaniali hanno riguada- 
gnats uu pe’ di terrene perduto. Dal prezzo © 
di 369 50 a cui erano cadute, sono ritor- 
nate a 372, dando luogo ad alcune contrat- 
tazioni. - 

Le azioni della Banca nazionale italiana 
da 1480 sono rialzate a Genova a 1530 con 
tendenza ad ulteriore aumento. Quelle della” 
Banca toscana continuano ad avere compra- 
tori a 1600. 

Le azieni delle strade ferrate romane sono 
sempre ricercate a 62 112 e quelle meridio- 
nali a 220. Le livornesi invece sono offerte 
a 47 e le loro «bbligazioni a 167. 

I pezzi da 20 franchi farono molto ricer- 
cati. Essi vennero spinti fino a 21 30, ma a 
questo prezzo essendosi fatte assai abbon= 
danti le offerte, ricaddero a 21 20 senza com- 
praiori. > 

I bisogni di. rimesse per l’ estero fecero 
rialzaré sensibilmente il cambio per Francia 
e Londra. La prima fa pagata sino a 106 3/4 
a vista, ed a 26 70 a tre mesi l’altra: > 

Il danaro è meno scarso, e lo sconto piut- 
testo facile. 


n e  " ‘‘ M0_aÀo_à0R8R1RkÉ+eHEIÒ_bhlee rn 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto îl giorno 43 ottobre 

ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ... 63,517,465 80 
» » Suc. ... 42,206,640 96 
Esere. dellé zecche dello Stato . 42,265,840 56 
Portafoglio nell sédi. ... +... 443,551,498 07 
Anticipazioni; ; 3 + 00 ora 48,604,583 4L 


Portafoglio nelle succursali +» + -34,584,119 BL 
Anticipazioni... «+ + ++ 000. 45,199,199 48 


Effetti incasso in conto corrente 672,264 90 
Servizio Debito Pubblico . ... 
Immobili . ... È + B,612,625 44 


Fondi pubblici .. 
Azionisti, saldo azioni. . 


.° 13,976,M0 — 
«+» 24,750,800 — 


Spese diverse ........ ino» 2,409,871 08 
Indennità agli azionisti della Banca : 

di Genova... :- sive |. 623,222 22 
Tésoro dello Stato (legge 27 feb- 

braio 1856) ...... halo È, 260,615 52 
Stabilimenti di circolazione. 

Decr. 1 maggio 1866) .. ... 6,818,500 — 
Mutuo 250 milioni (R. Decreto 

4 maggio 1866) + . ..-.... 259,498,182 43 
Azioni Banca da emettere. ... .. 27,500,000. — 
Difersilia A SEMI RERa 7,078,463 98 


Servizio Debito Pubblico i... 313,778 47 


632,147,111 23 
Fs 
PASSIVO, È 
Capitala +......000 000. #00,000,600 — 
Biglietti in circolazione + 420,140,527 80 
Fondo di riserva... +. + 42,979,166 66 
Tesoro dello Stato conto corr. 


Disponib. L. 

Non disp. » 43,304,034 B& 
Prestito 425 miliom ......- 890,278 74 
Conti correnti (disponibile): È 

Nelle Sedi... . +... e are 44964,005 66 

Id. Succursali + +30 + 4;130,313 68 

(Non disponibile) . . .+°.. +: ‘14,442,786 89 
Servizio del Debito peo x 

iglietti 0) 

Pi ott { oa 4,173,169 86 
Dividendi a pagarsi. «+. +... 469,465 — 
Resoconto del ‘semestre prete- 

dente e gue profitti sO A 983,200 4% 

Beni Sedi Si ca nora 3154466 92 
Id. Succursali.. 803,231 23 


là. Commi .... 4%... 48,115 93 
Marche bollo in circolazione , . 47,862,150 — 
Diversi (non disponibile)... . + « 

Mandati a pagarsi .. 0.0 2,333,198 18 
Profittie perdite al 30 giugno 1866 0 — sO 


632,347, 441 23 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Roma LDO GiovANNI, Gerente. 
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